
Cibo e la comunione tra gli uomini. 
Coltivare custodire trasformare la terra
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14 MARZO 2015 - È stata definita simpaticamente la carica dei cento uno, mutuando il titolo del
celebre film di animazione del 1961 di Walt Disney, l’assemblea degli oltre cento giovani riuniti
all’Alberghiero di Soverato. L’arcidiocesi di Catanzaro - Squillace, il Movimento Apostolico, la
redazione nazionale di Zenit, con il coordinamento del Centro Studi Verbum, hanno dato vita al
riuscito appuntamento con le delegazioni delle quinte classi degli Istituti Superiori del centro turistico
catanzarese.   [MORE]

Si è parlato di Cibo, quale elemento che mette in comunione gli uomini e del valore del lavoro umano
nella coltivazione, custodia e trasformazione dei prodotti della terra. Il saluto agli studenti intervenuti
sono stati affidati al dirigente dell’Istituto ospitante, prof. Giuseppe Fioresta, che ha dimostrato una
particolare sensibilità sul tema trattato e un forte spirito di accoglienza. Il sub commissario prefettizio
del comune di Soverato, dott. Luigi Bigagnoli ha portato i saluti della massima istituzione locale. 

Dopo i convenevoli di rito, il prof. Egidio Chiarella, a nome della redazione di Zenit ha illustrato ai
ragazzi l’iter dei quattro appuntamenti previsti sull’articolato mondo che riguarda il cibo, in linea con
l’Expo di Milano e il senso cristiano della condivisione e del rispetto per il creato. Gli stessi si
concluderanno a settembre nel parco della Biodiversità, con la collaborazione dell’Istituto Agrario
statale del capoluogo. 

Chiarella ha messo in evidenza l’importanza del concorso che la direzione regionale della scuola ha
promosso per sensibilizzare i giovani su un tema legato sempre di più ai destini di un mondo, che sia
meno inquinato e illegale e soprattutto difensore della biodiversità, rispettando le vocazioni territoriali.

I lavori sono stati condotti con competenza e incisività dal giovane sacerdote teologo don Francesco



Brancaccio, che ha espresso la riconosciuta vicinanza di S.E. Vincenzo Bertolone ai giovani studenti
intervenuti e da Don Gesualdo de Luca, docente di teologia sistematica. 

Il sacerdote, assistente regionale del Movimento Apostolico, si è soffermato sul legame sacro che
San Francesco d’Assisi aveva avuto nei confronti degli elementi naturali, acqua, sole, luna, terra…
Una simbiosi necessaria se si vuole armonizza il creato e limitare i danni che l’uomo sta portando al
nostro pianeta. La stessa nuova enciclica di Papa Francesco avrà come tema centrale la difesa del
creato, per una umanità portatrice della pace e dell’armonia tra tutti gli esseri viventi.

All’attenzione della mattinata l’intervento del prof. Pasquale Giustiniani, stimato docente presso la
Facoltà Pontificia Teologica dell’Italia Meridionale, sez. San Tommaso, che è riuscito a conquistare la
singolare platea, protagonista per le domande poste allo stesso studioso campano e per la
straordinaria attenzione che ha mantenuto per tutta la durata del convegno. 

Giustiniani si è soffermato a spiegare ai ragazzi i passi compiuti verso una bioetica della biosfera,
necessari per la reale tutela di quella parte della Terra nella quale si riscontrano le condizioni
indispensabili alla vita animale e vegetale.  

Il docente tra l’altro ha voluto sottolineare che “Oggi bisogna accostarsi a questi temi in termini
olistici. Anzitutto, pensare la ‘complessità’. Nell’ambito di un ‘complesso sistema biologico’, un
‘alimento’ può influenzare l’«umore» e, in generale, lo stato psichico di una ‘persona’. In secondo
luogo, valutare bene certi inviti a diete non differenziate, per esempio vegetariane o vegane, o
soltanto carnivore. 

Dalle foreste e dagli alberi – veri e propri sistemi complessi o, come si dice, “ecosistemi forestali” che
con l’acqua scambiano energia – l’uomo originario ha tratto a lungo non soltanto i materiali per
l’alloggio, ma anche gli unici elementi di cui nutrirsi”. 

Due studenti dell’Alberghiero hanno infine illustrato un video girato nella stessa scuola, a difesa della
tipicità locale e della necessità di una nuova cultura del cibo tra i giovani, capaci di essere
ambasciatori per la difesa del creato e della biodiversità nella qualità dei prodotti agricoli.
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